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Un semplice colloquio può aiutare sotto molteplici aspetti: mettere a fuoco quali abitudini quotidiane 
possano essere migliorate; quali possano essere le cause di malesseri e/o squilibri; quali 
atteggiamenti adottare per affrontare al meglio cambi di stagione, periodi di maggior stress nonché 
quei momenti particolari di vita nei quali è necessario adeguarsi ai ritmi naturali. 
Tutto ciò per una preponderante ragione: stare bene. 
L'aiuto offerto dal Naturopata può rivelarsi utile per “ritrovare la rotta” qualora si sentisse il bisogno 
di occuparsi maggiormente delle proprie esigenze e necessità sia sul piano fisico sia sul piano psico-
emozionale. 
Attraverso l'analisi iridologica è possibile formulare alcune ipotesi riguardo il nostro stato di salute, 
così individuando quali sono i “punti deboli” ed i “punti di forza” del terreno al quale apparteniamo. 
Tale valutazione iridologica si effettua attraverso l'utilizzo dell'Iridoscopio, strumento studiato e 
realizzato per un'approfondita analisi dell'iride. 
Sovracolorazioni, diradamenti della trama dell'iride e pigmenti ci parlano del nostro corpo, delle 
nostre emozioni, del nostro stato energetico e dei nostri disturbi attuali e potenziali. 
La conoscenza di se stessi è strumento ulteriore per comprendere l'intervento da adottare quando 
si percepisca un'alterazione dell'equilibrio psico-fisico, così evitando che tali disturbi divengano “più 
fastidiosi”. 
 
 
 
IRIDOLOGIA 
L’iridologia E’ UNA SCIENZA in grado di fare delle previsioni sulle aree più sensibili 
di un organismo e sulla sua modalità di reazione. 
E’UN UTILE STRUMENTO PER FARE PREVENZIONE in quanto analizza il 
“terreno” della persona e la sua predisposizione e/o resistenza alla malattia. 
E’ UNA FONTE DI RICERCA E DI CONSAPEVOLEZZA PERSONALE attraverso 
una lettura analogica psico emotiva, energetica e spirituale. 
 
I COLORI DELL’IRIDE 
Il colore è indicativo a proposito delle predisposizioni ereditarie. 
E’ un’informazione genetica ed è da ritenere fondamentale e caratteristico. 
Il colore in iridologia determina una specifica costituzione. 
Le Costituzioni si dividono in: 
LINFATICA 
EMATOGENA 
MISTA 
 
La struttura anatomica dell’occhio 
 
Situato nella cavità orbitaria è congiunto al sistema nervoso centrale mediante il 
nervo ottico. 
Dall’esterno all’interno del globo trovo tre membrane concentriche tra di loro: 
la membrana fibrosa è formata da sclera e cornea 
la membrana pigmentata-vascolare è formata dall’iride 
la membrana interna nervosa è formata dalla retina 
Il compito di raccogliere i raggi luminosi è svolto da due lenti. 
Una prima lente si trova nella parte anteriore dell’occhio e si chiama cornea. 
È una lente convessa. I raggi che arrivano dall’esterno vengono fatti convergere e 



confluire sulla retina. Il compito di far convergere sempre allo stesso modo i raggi sulla 
retina, è svolto da una seconda lente interposta che si chiama cristallino. La retina è la 
parte fotosensibile capace di trasformare i segnali elettromagnetici in impulsi nervosi 
che giungono quindi al cervello. 
L’occhio funziona come una macchina fotografica. 
Ci vuole una quantità di luce possibilmente costante all’interno dell’occhio. Se c’è poca 
luce le cellule retiniche non vengono stimolate a sufficienza, se ce n’è troppa si genera 
il fenomeno dell’abbagliamento. La finalità biologica di mantenere costante la quantità 
di luce che entra nell’occhio, è assolta dall’iride. 
L’iride riesce a svolgere questo compito modificando un foro centrale che si chiama 
pupilla. 
 
 
“Occhio specchio dell' anima”: così da tempo immemorabile la cultura popolare 
definisce i nostri occhi. 
Questo meraviglioso organo che ci permette di catturare le frequenze 
elettromagnetiche della luce e di decodificarle nel cervello come colori è indispensabile 
alla vita di relazione e dà una caratterizzazione diversa ad ogni volto. 
Come è importante lo sguardo per delineare le caratteristiche di una persona, le sue 
intenzioni, il suo modo di essere.... Ma il gioiello più bello dell' occhio è l' iride. 
Su di essa è impressa fin dalla nascita, come in una carta astrale, la vita della persona 
a cui appartiene. 
Nella trama colorata possiamo decodificare i periodi di crisi che il soggetto ha 
attraversato, gli organi geneticamente più deboli ed i momenti della vita in cui questa 
debolezza potrebbe essere più rischiosa. Non solo, qui è anche registrata la capacità 
individuale di reagire alle emozioni. 
Nell' iride però non è scritto il destino dell' essere, ma solo i possibili ostacoli che 
segnano il percorso karmico di ciascun uomo. Ecco dunque che nell' iride è riportata la 
qualità dello spazio tempo della nascita, nulla di più. 
L' iridologia affonda le sue origini storiche nella civiltà caldea e mesopotamica, si è 
affermata nel mondo medico scientifico tra la fine dell' Ottocento e l' inizio del 
Novecento soprattutto ad opera di insigni omeopati e naturopati, per poi perfezionarsi 
notevolmente con le metodiche di indagine computerizzata provenienti dalla tecnologia 
militare dell' ex Unione Sovietica. 
In quel paese infatti durante la guerra fredda del secolo scorso si era messo a punto un 
sistema particolare di accesso alle centrali atomiche mediante riconoscimento dell' 
iride delle persone autorizzate. Ben presto però gli allarmi iniziarono a suonare 
portando all' evidenza di tutti che l' iride in alcuni caratteri è nel tempo mutabile. 
Fu allora che l' apparato dell' URSS, approfondendo le sue indagini su questi strani 
fenomeni scoprì  l' iridologia da tempo nota ad alcune classi mediche occidentali. 
L' alta tecnologia militare usata per decodificare l' iride come carta di identità 
individuale applicata allo studio diagnostico permise i notevoli progressi dell' 
iridologia moderna. 
 
L' evoluzione dell' iridologia si fonde intimamente con la storia dell' uomo per prendere 
le sembianze di arte divinatoria prima e di scienza diagnostica e prognostica poi. 
Plinio il Vecchio “ La reggia dell' anima sono gli occhi “. Vangelo di Luca “ La lucerna 
del tuo corpo è lì occhio “. 


